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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’inserimento urbanistico relativo alla costruzione di un 

Impianto eolico denominato “S&P 11” da realizzarsi in contrada Parrino, Torretta, 

Montagnola, Macellarotto, Pitarre e Toretta nel Comune di Monreale (PA), in contrada 

Borragine nel Comune di Camporeale (PA), e in contrada Casuzze nel comune di Gibellina 

(TP), presentato dalla società S & P 11 s.r.l. 

1.1 Soggetto Proponente 

S&P 11 s.r.l., redattrice del progetto, è una società attiva nella produzione di energia 

elettrica prodotta da fonti rinnovabili, in particolar modo, dalla fonte eolica e dal solare 

fotovoltaico. È iscritta presso la Camera di Commercio di Palermo con n. Rea PA-428829, 

Partita IVA 06974400829, ha sede legale presso Partinico (PA) in corso dei Mille n. 312. 

S&P 11 s.r.l. si propone di realizzare un impianto eolico, per sé stessa con consegna alla 

rete dell’energia prodotta, curando in proprio tutte le attività necessarie. 

Nella filosofia progettuale di S&P 11 s.r.l. si intende valorizzare l’energia prodotta da fonti 

rinnovabili, contestualizzando al meglio l’impianto nel rispetto delle caratteristiche 

territoriali e ambientali peculiari dei siti in cui essi vengono realizzati; investendo in tali 

risorse si intende contribuire al miglioramento ambientale delle aree di progetto. 
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2 PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Descrizione del progetto 

S&P 11 s.r.l. intende realizzare in contrada Parrino, Montagnola, Macellarotto, Pitarre nel 

Comune di Monreale (PA), in contrada Borragine nel Comune di Camporeale (PA), un 

impianto eolico con 31 nuovi aerogeneratori di ultima generazione con potenza unitaria di 

5 MW per la produzione di energia elettrica.  

L’impianto che la S&P 11 srl presenta in autorizzazione è composto da:  

- N. 31 Turbine eoliche, di cui: 

➢ N. 4 in contrada Macellarotto nel Comune di Monreale (PA); 

➢ N. 8 in contrada Montagnola nel Comune di Monreale (PA); 

➢ N. 5 in contrada Parrino nel Comune di Monreale (PA); 

➢ N. 10 in contrada Pitarre nel Comune di Monreale (PA); 

➢ N. 4 in contrada Boraggine nel Comune di Camporeale (PA); 

- Stazione di elevazione sita in contrada Torretta nel Comune di Monreale (PA); 

- Stazione di trasformazione e consegna Rete-Utente, nel Comune di Gibellina (TP) in 

Contrada Casuzze; 

- Cavidotti di collegamento MT (30kV), nei Comuni di Monreale e Camporeale (PA) 

- Cavidotti di collegamento MT (150kV), nei Comune di Monreale (PA) e nel Comune 

di Gibellina (TP). 

L’impianto si sviluppa su una superficie lorda complessiva di circa 25,5 Ha di cui: 

- Circa 5 ha appartenenti agli aerogeneratori e alle relative piazzole 

- Circa 0.5 ha appartenenti alla stazione di elevazione; 

- Circa 20 ha appartenenti alla stazione utente-rete.  

L’impianto avrà una potenza di 155.000,00 kWp (135.000,00 kW) e l’energia prodotta sarà 

ceduta alla rete elettrica di alta tensione, tramite la costruenda stazione di trasformazione 

a 220 kV, idonea ad accettare la potenza. 

L’area di interesse ricade nella Zona Territoriale Omogenea “ZONA E”, ossia Zona Agricola e 
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non vi è alcun tipo di vincolo in corrispondenza delle strutture, locali e attrezzature che 

compongono l’impianto.  L’area ricade all’interno del bacino idrografico BAC-057 Fiume del 

Belice, secondo il piano del bacino dell’assetto idrogeologico (PAI). 

Le coordinate geografiche dei siti di impianto, della stazione di elevazione e della stazione 

di trasformazione e consegna sono: 

 
  

Contrada Comune 
WGS-84 

LAT. LONG. 

WTG-01 Parrino Monreale 37,845475 13,073021 

WTG-02 Parrino Monreale 37,84568 13,077857 

WTG-03 Parrino Monreale 37,845266 13,081731 

WTG-04 Pitarre Monreale 37,86255 13,082784 

WTG-05 Pitarre Monreale 37,863383 13,086934 

WTG-06 Pitarre Monreale 37,856039 13,08255 

WTG-07 Pitarre Monreale 37,85944 13,084978 

WTG-08 Pitarre Monreale 37,859027 13,088933 

WTG-09 Pitarre Monreale 37,847858 13,097086 

WTG-10 Pitarre Monreale 37,850758 13,095284 

WTG-11 Parrino Monreale 37,841595 13,089861 

WTG-12 Macellarotto Monreale 37,880792 13,139047 

WTG-13 Boraggine Camporeale 37,875913 13,130904 

WTG-14 Macellarotto Monreale 37,883724 13,134686 

WTG-15 Boraggine Camporeale 37,875452 13,121764 

WTG-16 Montagnola Monreale 37,860824 13,109256 

WTG-17 Montagnola Monreale 37,859072 13,113484 

WTG-18 Montagnola Monreale 37,854372 13,113752 

WTG-19 Montagnola Monreale 37,856973 13,111844 

WTG-20 Boraggine Camporeale 37,875765 13,126121 

WTG-21 Montagnola Monreale 37,857571 13,107566 

WTG-22 Montagnola Camporeale 37,865588 13,120309 

WTG-23 Montagnola Camporeale 37,865235 13,115691 

WTG-24 Montagnola Monreale 37,869594 13,116615 

WTG-25 Boraggine Camporeale 37,874664 13,117554 

WTG-26 Parrino Monreale 37,84191 13,085966 

WTG-27 Macellarotto Monreale 37,885774 13,131599 

WTG-28 Pitarre Monreale 37,85193 13,088673 

WTG-29 Pitarre Monreale 37,854716 13,092648 

WTG-30 Pitarre Monreale 37,854099 13,085117 

WTG-31 Macellarotto Camporeale 37,880751 13,129645 

STAZIONE 
DI 

ELEVAZIONE 
Torretta Monreale 37,829369 13,036591 

STAZIONE 
RETE-

UTENTE 
Casuzze Gibellina 37,82604 12,941852 
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Figura 1 A - Ortofoto dell'area della stazione ricadente sul territorio di Gibellina (TP) Contrada 
Casuzze e cavidotto di connessione 

 

Figura 1 B - Ortofoto dell'area stazione i elevazione ricadente in Contrada Torretta (Morneale-PA) 
cavidotto di connessione 
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Figura 1 C - Ortofoto dell'area di impianto ricadente in Contrada Parrino e Pitarre   
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Figura 1 D - Ortofoto dell'area di impianto ricadente in C. da Macellarotto, Montagnola, Borragine  
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Il sito dell’impianto eolico è individuato nella porzione centroccidentale della Tavoletta 

“Montepietroso”, Foglio N°258, Quadrante IV, Orientamento S.O. e nella Tavoletta 

“Camporeale”, Foglio N° 258, Quadrante IV, Orientamento S.E. della Carta d’Italia scala 1: 

25.000 edita dall’I.G.M. (Figura 2) e nelle sezioni 606160 (stazione rete-utente), 607130 

(sito Parrino e stazione di elevazione), 607090 (sito Pitarre) e 607100 (siti Montagola, 

Borragine, Macellarotto) della Carta Tecnica Regionale in scala 1: 10.000. 

La S&P 11 s.r.l. ha ottenuto dal gestore di rete Terna la soluzione tecnica minima generale 

(STMG) per connettere 135 MWn sul territorio di Gibellina, Monreale e Camporeale in data 

07/07/2021 (cod. pratica 202100470), la quale prevede che il parco eolico venga collegato 

alla Linea AT del distributore tramite la costruenda stazione MT da 220 kV. 

 
 

 

Figura 2 – Inquadramento territoriale di S&P 11 I.G.M. scala 1:25.000 (TAV. IT-COG) 
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Figura 3 A – Layout della stazione di connessione su CTR 

 

 Figura 3 B – Layout della stazione di elevazione su CTR 
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Figura 3 C – Inquadramento territoriale dell'area del parco eolico nelle Contrade Parrino e Pitarre 
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Figura 3 D – Inquadramento territoriale dell'area del parco eolico nelle Contrade Macellarotto, 

Montagnola, Borraggine 
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L’accesso all’area in cui sarà realizzato l’impianto S&P 11 è raggiungibile attraverso due 

bretelle principali: l’autostrada A29 Palermo – Mazara del Vallo con uscita Gallitello e la SS 

624 Palermo-Sciacca; i siti dell’impianto e della relativa stazione di trasformazione è 

raggiungibile attraverso una serie di strade statali (SS 119 Gibellina) e provinciali (tra cui la 

SP 9, SP 12, SP 20, SP 37, SP 106 e SP 107) che garantiscono il collegamento oltre che con 

l’impianto anche con i Comuni limitrofi.  

2.2 Caratteristiche generali del progetto 

L’impianto che la S&P 11 srl presenta in autorizzazione è composto da:  

- Campi eolici, siti in Contrada Borragine nel Comune di Camporeale (PA) ed in 

Contrada Montagnola, Parrino, Pitarre, Macellarotto, nel Comune di Monreale (PA); 

- Stazione di elevazione, nel Comune di Monreale (PA) in Contrada Torretta; 

- Stazione di trasformazione e consegna Rete-Utente, nel Comune di Gibellina (TP) in 

Contrada Casuzze; 

- Cavidotti di collegamento MT (30kV), nei Comuni di Monreale (PA) e Camporeale 

(PA). 

- Cavidotti di collegamento AT (150kV), nei Comuni di Monreale (PA) e Gibellina (TP). 

L’impianto eolico convoglierà l’energia prodotta dagli aerogeneratori alla nuova stazione a 

220 kV; a tal fine, occorrerà trasformare l'energia dal valore di tensione di 30 kV (in uscita 

dal campo eolico) al valore di tensione di 220 kV previsto alle sbarre della stazione della 

RTN; pertanto, per la consegna dell'energia elettrica prodotta dall’impianto eolico sarà 

realizzata una stazione di elevazione 150/30 kV. Detta stazione sarà collegata alla nuova 

Stazione Utente che riceverà l’energia e la eleverà alla tensione di 220 kV. Tutta l’energia 

elettrica prodotta verrà consegnata alla rete tramite collegamento alle sbarre di parallelo 

della costruenda Stazione Elettrica RTN tramite un unico stallo esercito alla stessa tensione 

di rete a 220 kV. 

Gli aerogeneratori che verranno installati nel nuovo impianto saranno selezionati sulla base 

delle più innovative tecnologie disponibili sul mercato. La potenza nominale delle turbine 

previste sarà pari a 5,0 MW. La tipologia e la taglia esatta dell’aerogeneratore saranno 

comunque individuati in seguito alla fase di acquisto delle macchine e verranno descritti in 

dettaglio in fase di progettazione esecutiva. La torre di sostegno è di forma tubolare 
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tronco-conica in acciaio, costituita da conci componibili. La torre è provvista di scala a pioli 

in alluminio e montacarico per la salita. Ogni aerogeneratore (Nordex N163-5.X) è 

equipaggiato di generatore elettrico asincrono a doppia alimentazione, che converte 

l’energia cinetica in energia elettrica ad una tensione nominale di 750 V. È inoltre presente 

su ogni macchina il trasformatore MT/BT per innalzare la tensione di esercizio da 750 V a 

30.000 V. 

2.3 Motivazioni dell'iniziativa 

Il progetto proposto è inerente alle iniziative intraprese da S&P 11 s.r.l. destinate alla 

produzione energetica da fonti rinnovabili a basso impatto ambientale, finalizzate a: 

• Promuovere le fonti energetiche rinnovabili in accordo con gli obiettivi della Strategia 

Energetica Nazionale, aggiornata nel novembre 2017;  

• Limitare le emissioni inquinanti e l’effetto serra (in termini di CO2 equivalenti) in linea 

con quanto indicato nel protocollo di Kyoto e con le decisioni del Consiglio Europeo; 

• Contribuire a raggiungere gli obiettivi di produzione energetica da fonti rinnovabili 

previsti dal PEARS 2019, il cui l’obiettivo è quello di realizzare in Sicilia, entro il 2030, 

circa 5 GW complessivi (impianti esistenti + nuovi impianti); 

• Rafforzare la sicurezza per l’approvvigionamento energetico, in accordo alla Strategia 

Comunitaria “Europa 2020”; 

Il presente progetto, quindi, si inserisce nel quadro delle iniziative energetiche a livello 

locale, nazionale e comunitario, al fine di apportare un contributo al raggiungimento degli 

obiettivi connessi con i provvedimenti normativi sopra citati. 
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3 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Il quadro di riferimento programmatico studia lo stato degli atti e degli strumenti 

programmatici a livello europeo, nazionale e locale relativi al progetto in questione ed 

all’area interessata dalla sua realizzazione ed esamina il progetto sulla base degli strumenti 

programmatici, al fine di verificarne la conformità agli indirizzi e alle prescrizioni dei vari 

atti. L’analisi della coerenza del progetto con gli strumenti di programmazione e 

pianificazione, alla scala territoriale regionale, provinciale e comunale, è rivolta 

all’individuazione di eventuali differenze fra orientamenti programmatici e realtà esistente. 

3.1 Strumenti di pianificazione territoriale e ambientale 
 
Le aree prese in esame per la realizzazione dell’impianto ricadono nel territorio di 

Monreale (PA) e Camporeale (PA), mentre l’area della stazione utente-rete ricade nel 

territorio di Gibellina (TP), dove il piano Piano Paesaggistico è vigente. 

In particolare, si osservi la seguente tabella, tratta dal sito web 

http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/bca/ptpr/sitr.html che reca lo stato di 

attuazione della pianificazione paesaggistica in Sicilia: 

 

Come visibile, per la Provincia di Palermo e in particolare per i Comuni di Monreale e 

Camporeale, l’istruttoria è ancora oggi in corso. Per tale motivo si farà rifrimento alle Linee 

Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) approvato con D.A. del 21 

http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/bca/ptpr/sitr.html
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maggio 1999 su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 30 

aprile 1996. 

3.1.1 Pianificazione regionale 

3.1.1.1 Piano territoriale paesistico regionale (P.T.P.R.) 

La Regione Siciliana ha predisposto la redazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale 

(PTPR), con il D.A. n. 7276 del 28 dicembre 1992, in osservanza alle disposizioni contenute 

nella Legge Galasso (L. 431/85), la quale obbliga le Regioni a tutelare e a valorizzare il 

proprio patrimonio culturale e ambientale attraverso l’uso di idonei strumenti di 

pianificazione paesistica. 

Le “Linee guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale” sono state approvate con il D.A.   

n. 6080 del 21 maggio 1999. Tali linee guida delineano un’azione di sviluppo compatibile con 

il patrimonio culturale e ambientale e mirano a evitare lo spreco delle risorse e il degrado 

ambientale.  

Le Linee Guida approvate contengono: 

1. Indirizzi programmatici e pianificatori; 

2. Direttive e prescrizioni. 

I primi hanno valore di conoscenza e di orientamento per la pianificazione comunale; le  

direttive e prescrizioni devono, invece, essere assunti come riferimento prioritario per la  

pianificazione comunale.  

Le Linee Guida, basate su una attenta valutazione dei valori paesaggistici e culturali del  

territorio, definiscono un regime normativo orientato alla tutela ed alla valorizzazione del  

territorio, che va integralmente recepito nel nuovo Piano (da approvare).  

Dalla lettura delle citate Linee Guida, si rileva che l’area della stazione ricadente sul 

territorio di Gibellina (TP), in Contrada Casuzze e le aree d’impianto site in Contrada Pizzillo, 

ricadente nei Comuni di Monreale (PA) e Camporeale (PA), in Contrada Mandranova, 

ricadente nei Comuni di Monreale (PA) e Camporeale (PA), e in Contrada Termini, ricadente 

nel Comune di Camporeale (PA), ricadono all’interno di unico ambito: 

- Ambito 3, denominato Colline del Trapanese, che include per intero il territorio dei 

comuni di Gibellina (TP) e Camporeale (PA) e parzialmente il Comune di Monreale 

(PA). 
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Descrizione dell’Ambito 3 – Colline del Trapanese 

L’Ambito 3 ha una superficie di 1.906,43 km2 e dal punto di vista dell’inquadramento 

generale, include parte dei territori delle Province di Trapani, Agrigento e Palermo, 

interessando i territori dei seguenti Comuni:  Alcamo, Balestrate, Borgetto, Calatafimi, 

Camporeale, Castelvetrano, Corleone, Gibellina,  Marsala, Mazara del Vallo, Monreale, 

Montevago, Paceco, Partanna, Partinico, Poggioreale, Roccamena, Salaparuta, Salemi, 

Sambuca di Sicilia, San Cipirello, San Giuseppe Jato, Santa Margherita di Belice, Santa Ninfa, 

Trapani, Trappeto, Vita.  

Di seguito un’immagine relativa ai limiti di ambito tratta dalle Linee Guida: 

 

Figura 4 - Ambito 3 “Area delle Colline del Trapanese” [Fonte: Regione Sicilia – PTPR] 
 

 

Di seguito, si riportano le schede dei sottosistemi del P.T.P.R inerenti ai comuni di Gibellina 

(TP), di Camporeale (PA) e di Monreale (PA):  

• Sottosistema Biotico – Biotipi per il comune di Gibellina (TP) 

Dall’analisi delle schede è emerso che nel comune di Gibellina (TP), non sono presenti 

sottosistemi biotici- biotipi. 
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• Sottosistema Biotico – Biotipi per il comune di Camporeale (PA) 

Dall’analisi delle schede è emerso che nel comune di Gibellina (PA), non sono presenti 

sottosistemi biotici- biotipi. 

• Sottosistema Biotico – Biotipi per il comune di Monreale (PA) 

 

• Sottosistema Insediativo – Siti Archeologici per il comune di Gibellina (TP) 

 

• Sottosistema Insediativo – Siti Archeologici per il comune di Camporeale (PA) 

 

 

 

• Sottosistema Insediativo – Siti Archeologici per il comune di Monreale (PA) 

 

 

• Sottosistema Insediativo – Beni Isolati per il comune di Gibellina (TP) 

 

• Sottosistema Insediativo – Beni Isolati per il comune di Camporeale (PA) 
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• Sottosistema Insediativo – Beni Isolati per il comune di Monreale (PA)
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• Sottosistema Insediativo – Tratti Panoramici per il comune di Gibellina (TP) 

I sottosistemi appena elencati sono oggetto di analisi delle 17 carte tematiche delle Linee 

Guida del Piano Paesistico Regionale (precedentemente menzionate). 

Se ne riportano di seguito degli stralci cartografici di quelle più leggibili e più interessanti al 

fine di comprendere il territorio. 

Ne risulta che, secondo le Linee guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale, l’area di 

progetto: 

- NON COMPRENDE dei biotopi; 

- NON RIENTRA in parchi, riserve, oasi regionali o nazionali; 

- È INTERESSATA in minima parte da un vincolo idrogeologico (cfr. paragrafo del 

presente SIA, relativo al vincolo idrogeologico); 

- NON COMPRENDE, MA È PROSSIMA ad alcuni siti di interesse archeologico; 

- NON COMPRENDE, MA È PROSSIMA ad alcuni “beni isolati”. 

Nel Piano territoriale Paesistico d’Ambito, saranno approfondite: 

- i beni paesaggistici ai sensi del D. Lgs. 42/2004, 

- le componenti del paesaggio, 

- i regimi normativi. 

 

3.3.1.2 Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) 
 

Le attività di studio del Piano di Tutela delle Acque della Regione Sicilia sono state articolate 

sostanzialmente in quattro flussi di lavoro: fase conoscitiva, di analisi, monitoraggio di 

prima caratterizzazione e di pianificazione. 
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Lo svolgimento delle fasi di studio è stato connesso, in modo serrato, alle articolazioni 

stabilite dal D.Lgs 152/2006, onde rendere fruibile la lettura delle prescrizioni, gli 

adempimenti delle misure di salvaguardia e delle azioni di intervento di miglioramento 

dello stato ambientale dei corpi idrici. 

Gli obiettivi, i contenuti e gli strumenti previsti per il Piano di Tutela vengono specificati 

all’interno dello stesso D.Lgs. 152/2006, che ha, comunque, introdotto profonde 

innovazioni nel panorama normativo italiano in relazione alla tutela delle risorse idriche. 

In questo il D.Lgs. 152/99 ha di fatto anticipato parzialmente le disposizioni introdotte nella 

normativa comunitaria dalla successiva direttiva 2000/60/CE, recepita nel D.Lgs 152/2006. 

Gli obiettivi perseguiti dal decreto sono la prevenzione dall’inquinamento e il risanamento 

dei corpi idrici inquinati, l’uso sostenibile e durevole delle risorse idriche, il mantenimento 

della naturale capacità che hanno i corpi idrici di autodepurarsi e di sostenere ampie e 

diversificate comunità animali e vegetali. 

Gli obiettivi di qualità ambientale sono definiti in relazione allo scostamento dallo stato di 

qualità proprio della condizione indisturbata, nella quale non sono presenti, o sono molto 

limitate, le alterazioni dei valori dei parametri idromorfologici, chimico-fisici e biologici 

dovute a pressioni antropiche. 

Gli obiettivi sono finalizzati alla tutela delle acque e degli ecosistemi afferenti, a garantire gli 

usi legittimi delle stesse. La pianificazione territoriale di riferimento in materia di risorsa 

idrica è stata rivista in attuazione della Direttiva 2000/60/CE, che prevede la 

predisposizione di specifici “Piani di Gestione”, per la cui analisi di dettaglio, comprensiva 

delle analisi di compatibilià e coerenza programmatica dell’intervento con lo strumento di 

pianificazione di cui sopra, si rimanda al Piano di Gestione delle Acque del Distretto 

Idrografico della Sicilia. 

 

3.1.1.3 Piano Faunistico Venatorio  

 

La legge statale 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive modifiche prevede, con l’articolo 10 

“Piani faunistico-venatori”, che le regioni realizzino ed adottino, per una corretta ed attenta 

politica di gestione del patrimonio naturale, un piano faunistico-venatorio, con validità 

quinquennale, all’interno del quale vengano individuati gli indirizzi concreti verso la tutela 
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della fauna selvatica, con riferimento alle esigenze ecologiche ed alla tutela degli habitat 

naturali, e verso la regolamentazione di un esercizio venatorio sostenibile, nel rispetto delle 

esigenze socio-economiche del paese. 

Tenendo conto dei criteri adottati e delle attuali conoscenze, sono stati identificati 23 

Ambiti Territoriali di Caccia ricadenti negli stessi comuni del precedente piano faunistico 

(Tab. seguenti). 
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In relazione alla tipologia di intervento previsto, illustrato in dettaglio nel Quadro di 

Riferimento Progettuale, e relative trascurabili interazioni in relazione al Piano Faunistico 

Venatorio 2013-2018 della regione Siciliana, dall’analisi effettuata, l’area del progetto in 

esame: 

- Rispetta le finalità e gli obiettivi predisposti dal Piano Faunistico-Venatorio, in 

quanto non andrà ad interferire con la fauna locale, in quanto: 

✓ Non ci saranno interferenze significative relativamente a danni o 

disturbi a specie animali; 

✓ Non ci saranno interferenze sulla fauna locale relativamente a 

distruzione di habitat di specie animali. Limitatamente all’area di 

intervento non sono presenti specie animali di particolare interesse; 

✓ Non ci saranno interferenze significative sulla fauna locale 

relativamente ad inquinamento acustico o luminoso. La valutazione 

previsionale di impatto acustico, fa prevedere assenza di    

interferenze sulla fauna locale. Non sono previsti disturbi particolari 

alla fauna da parte dell’illuminazione che sarà installata; 

✓ Non ci saranno interferenze sulla fauna locale relativamente ad 

interruzione di percorsi critici per specie sensibili. La progettazione 

del verde prevede la realizzazione di linee di frangivento, di fasce di 

seminativo a perdere e di un prato di copertura del substrato che, in 

linea di principio generale, rappresenta il potenziamento in alcuni 

casi e la realizzazione in altri, di veri e propri corridoi ecologici. In 
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ogni caso, non sono rilevate specie sensibili e non vengono interrotti 

corridoi ecologici ovvero reti di connessione ecologiche; 

✓ Non ci saranno interferenze sulla fauna locale relativamente a rischi 

di uccisione di animali selvatici da parte del traffico indotto dal 

progetto.  Non è previsto aumento significativo del traffico veicolare; 

l'eventuale aumento del traffico (per la sorveglianza e la 

manutenzione dell’area) viene compensato dalla diminuzione di 

traffico dei mezzi agricoli che, in ogni caso, rimane limitato alle 

operazioni colturali relative alle linee di frangivento, di seminativo a 

perdere e del prato di copertura: 

✓ Non ci saranno interferenze sulla fauna locale relativamente ai rischi 

per l’avifauna prodotti da tralicci e altri elementi aerei del progetto in 

quanto non sono previsti nuovi tralicci; 

✓ Non ci saranno interferenze sulla fauna locale relativamente al 

danneggiamento del patrimonio faunistico in quanto non sono 

prevedibili danneggiamenti alle eventuali attività di prelievo della 

fauna locale; 

✓ Non ci saranno interferenze sulla fauna locale relativamente alla 

creazione di presupposti per l’introduzione di specie animali 

potenzialmente dannose in quanto non sono presenti presupposti 

per l’introduzione di specie animali potenzialmente dannose; 

✓ Non ci saranno interferenze sulla fauna locale relativamente 

all’induzione di potenziali bioaccumuli nelle catene alimentari e 

induzione di fattori a rischio per specie animali in quanto non si 

prevedono emissioni nocive e il livello di input chimici, in ogni caso, è 

sicuramente inferiore a quello sostenuto da forme di agricoltura 

intensiva e/o mediamente intensiva come quella praticata nell’area. 
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3.1.1.4 Piano Regionale per la Programmazione delle Attività di Previsione, Prevenzione e 

Lotta Attiva per la Difesa della Vegetazione contro gli Incendi 
 

Il Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta 

attiva per la difesa della vegetazione contro gli incendi – anno di revisione 2017- è stato 

redatto ai sensi dell'art. 3, comma 3 della Legge 21 novembre 2000 n. 353, quale 

aggiornamento del Piano AIB 2015 vigente, approvato con Decreto del Presidente della 

Regione Siciliana in data 11 Settembre 2015, ai sensi dell'art. 34 della Legge Regionale 6 

aprile 1996, n. 16, così come modificato dall'art. 35 della Legge Regionale 14 aprile 2006 n. 

14. 

L’azione di difesa del territorio dagli incendi deve essere perseguita attraverso il 

coinvolgimento e il costante impegno di diversi settori della Pubblica Amministrazione e 

della società che con competenze e/o ambiti territoriali diversi concorrono alle attività di 

contrasto agli incendi. Risulta, pertanto, necessario che il complesso delle attività e delle 

iniziative intraprese dai diversi soggetti interessati siano coordinate e armonizzate 

attraverso il “Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta agli incendi boschivi”, al fine di evitare possibili sovrapposizioni tenuto 

conto anche degli indirizzi normativi nazionali che tendono a racchiudere in un unico 

contesto l’insieme delle norme volte alla tutela del patrimonio naturale, alla difesa delle 

aree urbane e alla sicurezza delle popolazioni. 

Il piano ha come obiettivo la razionalizzazione delle risorse utilizzate nelle attività di 

prevenzione e repressione degli incendi boschivi e d'interfaccia anche nel quadro di una 

maggiore condivisione, rispetto al passato, dei dati connessi alle emergenze ambientali, 

ecologiche (floristiche e faunistiche) nonché di tutte le forze in gioco. 

Per contenere la superficie annualmente percorsa dal fuoco, ci si prefigge, nel breve 

periodo, il raggiungimento di una tappa parziale rispetto all’obiettivo del contenimento 

ideale degli incendi sulla Regione, che si potrà raggiungere solo in tempi lunghi. Tale scopo 

si può ottiene con il concorso di una parte di interventi: 

- con influenza generale (prevenzione indiretta, previsione del pericolo, mezzi aerei)  

- di rilevanza locale, concretizzati con interventi (soprattutto preventivi) realizzati 

nelle zone di rischio prioritario. In queste ultime gli effetti del fuoco si possono 

valutare in termini generali con parametri legati al comportamento del fronte di 
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fiamma. Esso, nella grande variabilità del suo manifestarsi può infatti determinare 

conseguenze da molto limitate a gravissime sull’ecosistema. 

Le azioni strategiche per conseguire gli obiettivi del Piano sono individuate come segue: 

-  miglioramento degli interventi di prevenzione attraverso l’utilizzo di tutte le risorse 

dei programmi comunitari; 

- potenziamento dei mezzi e delle strutture; 

- assunzione di personale nel ruolo di agente forestale; 

- potenziamento delle sale operative unificate permanenti, istituite rispettivamente 

presso il Centro Operativo Regionale e i Centri Operativi Provinciali del Corpo 

Forestale della Regione Siciliana e raccordo delle stesse con la Sala operativa 

Regionale unificata di protezione civile secondo procedure predeterminate; 

- adeguamento dei sistemi informativi e di radio comunicazione; 

- ampliamento della struttura antincendio; 

- formazione professionale del personale addetto alle attività antincendio; 

- miglioramento delle condizioni di sicurezza per gli addetti alle attività; 

- monitoraggio delle condizioni d’efficienza e sanità delle dotazioni; 

- ottimale utilizzo delle risorse umane messe a disposizione dalle associazioni di 

volontariato per le attività di prevenzione e avvistamento; 

- miglioramento della divulgazione e dell’informazione al pubblico per sensibilizzare i 

cittadini in merito alle problematiche degli incendi di vegetazione; 

- miglioramento del sistema di ricezione delle segnalazioni (adesione alla CUR – 

centrale unica di emergenza 112). 

 

3.1.1.5 Piano per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), della Regione Sicilia è stato approvato 

secondo le procedure di cui all’art. 130 della Legge Regionale n. 6 del 3 maggio 2001 

“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2001”. 

Dall’esame delle cartografie prodotte nel Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

Idrogeologico relative all’area di nostro interesse, per la realizzazione dell’impianto si 

evince che: 

- la WTG01 ricadente in C. da Parrino (Monreale-PA) è lambita da una 
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frana complessa quiescente; 

- la WTG03 ricadente in C. da Parrino (Monreale-PA) è lambita da un 

dissesto attivo a scorrimento; 

- la WTG21 ricadente in C. da Montagnola (Monreale-PA) è lambita da 

un dissesto attivo a scorrimento; 

- la WTG26 ricadente in C. da Parrino (Monreale-PA) è lambita da un 

dissesto attivo a franosità diffusa. 

Per maggiori chiarimenti, una più chiara rappresentazione del progetto ed i vincoli sopra 

descritti, si rimanda alla tavola SP11EPD004. 
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Figura 6 A- Carta dei dissesti dell’area d’impianto ricadente nelle C. de Parino e Pitrre [Fonte Regione Sicilia 

P.A.I.] 
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Figura 6 B- Carta dei dissesti dell’area d’impianto ricadente nelle C. de Montagnola, Macellarotto, Borragine 

[Fonte Regione Sicilia P.A.I.] 
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Figura 6 C - Carta dei dissesti dell’area di stazione di connessione ricadente in C.da 

Casuzze [Fonte Regione Sicilia P.A.I.] 
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Figura 6 D - Carta dei dissesti dell’area di stazione di elevazione ricadente in C.da 

Torretta [Fonte Regione Sicilia P.A.I.] 
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In merito alla carta del rischio geomorfologico invece si evince che: 

- la WTG01 ricadente in C. da Parrino (Monreale-PA) è lambita da 

un’area a rischio geomorfologico basso; 

- la WTG03 ricadente in C. da Parrino (Monreale-PA) è lambita da 

un’area a rischio geomorfologico alto; 

- la WTG21 ricadente in C. da Montagnola (Monreale-PA) è lambita da 

un’area a rischio geomorfologico alto; 

- la WTG26 ricadente in C. da Parrino (Monreale-PA) è lambita da 

un’area a rischio geomorfologico medio.  

 

Per maggiori chiarimenti, una più chiara rappresentazione del progetto ed i vincoli sopra 

descritti, si rimanda alla tavola SP11EPD005. 
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Figura 7 A - Carta del rischio geomorfologico dell’area di stazione di connessione 

ricadente in C.da Casuzze [Fonte Regione Sicilia P.A.I.] 
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Figura 7 B - Carta del rischio geomorfologico dell’area d’impianto ricadente nelle C. de 

Montagnola, Macellarotto, Borragine [Fonte Regione Sicilia P.A.I.]
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Figura 7 C - Carta del richio geomorfologico dell’area d’impianto ricadente nelle C. de 

Parino e Pitrre [Fonte Regione Sicilia P.A.I.] 
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Figura 7 D - Carta del richio geomorfologico dell’area di stazione di elevazione ricadente 

in C.da Torretta [Fonte Regione Sicilia P.A.I.] 
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Come si evince dalla carta della pericolosità idraulica individuata nel PAI e relativa al bacino 

idrografico del F. Belice, le aree di nostro interesse, non si trovano in prossimità di un’area 

con livelli di pericolosità idraulica. Per maggiori chiarimenti, una più chiara 

rappresentazione del progetto ed i vincoli sopra descritti, si rimanda alla tavola 

SP11EPD006. 

Stato di dissesto dell’area percorsa dal cavidotto di collegamento MT tra la stazione sita nel 

comune di Gibellina (TP) e le aree di impianto site nei Comuni di Monreale e Camporeale 

(PA) 

In riferimento all’area percorsa dal cavidotto di collegamento AT tra la stazione rete-utente 

sita nel comune di Gibellina (TP) in contrada Casuzze, della stazione di elevazione nel 

comune di Monreale (PA) in contrada Torretta si può affermare che: 

-  è lambita da alcuni piccoli scorrimenti quiescenti; 

- è lambita da alcune piccole aree a basso rischio geomorfologico; 

- non è interessata da rischio idraulico. 

In riferimento all’area percorsa dal cavidotto di collegamento MT tra la stazione di 

elevazione nel comune di Monreale (PA) in contrada Torretta tra le aree di impianto 

ricadenti nei comuni di Monreale e Camporeale nelle Contrade Montagnola, Macellarotto, 

Parrino, Pitarre e Borragine si può affermare che: 

- è lambita/attraversata da alcuni scorrimenti e aree a franosità diffusa quiescenti 

ed attive; 

- è lambita/attraversata da alcune aree a basso/medio/alto rischio geomorfologico; 

- non è interessata da rischio idraulico. 

Per maggiori chiarimenti, una più chiara rappresentazione del progetto ed i vincoli sopra 

descritti, si rimanda alle tavole SP11EPD004- SP11EPD005- SP11EPD006. 
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Figura 9 A- Carta dei dissesti dell’area interesata dal cavidotto di connessione [Fonte Regione Sicilia 

P.A.I.] 

 

 

Figura 9 B - Carta del rischio geomorfologico dell’area interesata dal cavidotto di connessione 

[Fonte Regione Sicilia P.A.I.] 

 

Dall’analisi della Carta dei Bacini Idrografici e delle aree intermedie del P.A.I. si rileva che 

l’area oggetto di intervento ricade all’interno del bacino idrografico indicato come “BAC 

057” - Fiume Belice. 
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3.1.1.6 Aree protette e aree Natura 2000 

Natura 2000, è la rete ecologica europea costituita da aree destinate alla conservazione 

della biodiversità. Tali aree, denominate Zone di Protezione Speciale (ZPS), Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC) e Zone Speciali di Conservazione (ZSC), hanno l’obiettivo di 

garantire il mantenimento e il ripristino di habitat e specie particolarmente minacciati. Per 

il raggiungimento di questo scopo, la Comunità europea ha emanato due direttive: 

• Direttiva 79/409/CEE  Uccelli,  

• Direttiva 92/43/CEE Habitat,  

volte alla salvaguardia degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna e, in 

specie, degli uccelli migratori che tornano regolarmente nei luoghi oggetto della tutela. La 

tutela della biodiversità attraverso lo strumento della rete ecologica, interpretato come 

sistema interconnesso di habitat, si attua attraverso la realizzazione di obiettivi immediati: 

• Arresto del fenomeno della estinzione di specie; 

• Mantenimento della funzionalità dei principali sistemi ecologici; 

• Mantenimento dei processi evolutivi naturali di specie e habitat.  

Gli obiettivi generali della rete ecologica sono: 

• Interconnettere gli habitat naturali; 

• Favorire gli scambi tra le popolazioni e la diffusione delle specie; 

• Determinare le condizioni per la conservazione della biodiversità; 

• Integrare le azioni di conservazione della natura e della biodiversità; 

• Favorire la continuità ecologica del territorio; 

• Strutturare il sistema naturale delle aree protette; 

• Dotare il sistema delle aree protette di adeguati livelli infrastrutturali; 

• Creare una rete di territori ad alta naturalità ed elevata qualità ambientale quali 

modelli di riferimento. 

L’area oggetto dell’intervento non si trova all’interno di aree SIC, ZPS e ZSC, pertanto non 

risulta necessario procedere con la Valutazione d’Incidenza.  

I SIC, ZPS e ZSC più prossimi ai siti di impianto sono indicati di seguito. 

ZSC-ZPS - ITA020042 (“Rocche di Entella”), da cui dista circa  17 Km rispetto al baricentro 

dell’area della stazione rete-utente, ricadente nel territorio di Gibellina (TP), Contrada 

http://www.artasicilia.eu/old_site/web/natura2000/scarica.php?id=direttiva_79_409_cee.pdf
http://www.artasicilia.eu/old_site/web/natura2000/scarica.php?id=direttiva_92_43_cee.pdf
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Casuzze, circa 7 Km rispetto al baricentro dell’area della stazione di elevazione sita in 

contrada Torretta, circa 10,25 Km rispetto al baricentro rispetto al baricentro dell’impianto 

sito in contrada Montagnola, circa 12,15 Km rispetto al baricentro dell’impianto sito in 

contrada Macellarotto, circa 9,5 Km rispetto al baricentro dell’impianto sito in contrada 

Pitarre, circa 9 km rispetto al baricentro dell’impianto sito in contrada Parrino, circa 10 km 

rispetto al baricentro dell’impianto sito in contrada Borragine. 

I SIC, ZPS e ZSC più prossimi al sito della stazione rete-utente sono indicati di seguito. 

ZSC - ITA010022 (“Complesso Monti di Santa Ninfa – Gibellina e Grotta di Santa Ninfa”), da 

cui dista circa  4,5 Km rispetto al baricentro dell’area della stazione rete-utente, ricadente 

nel territorio di Gibellina (TP), Contrada Casuzze, circa 16 Km rispetto al baricentro dell’area 

della stazione di elevazione sita in contrada Torretta, circa 19 Km rispetto al baricentro 

rispetto al baricentro dell’impianto sito in contrada Montagnola, circa 21,5 Km rispetto al 

baricentro dell’impianto sito in contrada Macellarotto, circa 16,5 Km rispetto al baricentro 

dell’impianto sito in contrada Pitarre, circa 15,5 km rispetto al baricentro dell’impianto sito 

in contrada Parrino, circa 20,5 km rispetto al baricentro dell’impianto sito in contrada 

Borragine. 

SIC-ZPS - ITA010034 (“Pantani di Anguillara”), da cui dista circa  4,5 Km rispetto al 

baricentro dell’area della stazione rete-utente, ricadente nel territorio di Gibellina (TP), 

Contrada Casuzze, circa 15,5 Km rispetto al baricentro dell’area della stazione di elevazione 

sita in contrada Torretta, circa 17,5 Km rispetto al baricentro rispetto al baricentro 

dell’impianto sito in contrada Montagnola, circa 19,5 Km rispetto al baricentro 

dell’impianto sito in contrada Macellarotto, circa 15,5 Km rispetto al baricentro 

dell’impianto sito in contrada Pitarre, circa 15 km rispetto al baricentro dell’impianto sito in 

contrada Parrino, circa 18,5 km rispetto al baricentro dell’impianto sito in contrada 

Borragine. 

3.1.1.7 Piano Regionale Dei Parchi E Delle Riserve 

Il Piano Regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali è stato approvato con DA n. 970 del 

1991. 
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Esso costituisce lo strumento di riferimento per l’identificazione delle Riserve Naturali e 

Parchi dell’intero territorio regionale, in attuazione della Legge Regionale n. 98 del 6 

maggio 1981, come modificata dalla Legge 14 dell’agosto 1988. 

Le riserve più vicine alle aree di impianto sono: 

- Riserva naturale integrale Grotta di Entella (che dista circa 10 Km dal baricentro 

dell’impianto); 

- Riserva naturale integrale Grotta di Santa Ninfa (che dista circa 15 Km dal 

baricentro dell’impianto). 

 

In relazione alla rete dei Parchi e delle Riserve individuata nel territorio regionale, il 

progetto in esame risulta completamente esterno alla perimetrazione di tali aree, come 

possibile vedere nella figura successiva e non risulta pertanto soggetto alla disciplina dei 

piani di gestione degli stessi. 

3.1.2 Pianificazione provinciale 

3.1.2.1 Piano territoriale paesistico provinciale (P.T.P.P.) 

 

Il Piano Paesaggistico dell’Ambito 3 “Area della Pianura costiera occidentale - Area delle 

colline del trapanese” interessa il territorio dei comuni di: Alcamo, Balestrate, Borgetto, 

Calatafimi, Camporeale, Castelvetrano, Corleone, Gibellina, Marsala, Mazara del Vallo, 

Monreale, Montevago, Paceco, Partanna, Partinico, Poggioreale, Roccamena, Salaparuta, 

Salemi, Sambuca di Sicilia, San Cipirello, San Giuseppe Jato, Santa Margherita di Belice, 

Santa Ninfa, Trapani, Trappeto, Vita. 

Il Piano paesaggistico nella provincia di Palermo non è stato ancora redatto, invece quello 

della Provincia di Trapani è stato redatto in adempimento alle disposizioni del D.lgs. 22 

gennaio 2004, n.42, così come modificate dal D.lgs. 24 marzo 2006, n.157, D.lgs. 26 marzo 

2008 n. 63, in seguito denominato Codice, ed in particolare all’art.143 al fine di assicurare 

specifica considerazione ai valori paesaggistici e ambientali del territorio attraverso:  

• L’analisi e l’individuazione delle risorse storiche, naturali, estetiche e delle loro 

interrelazioni secondo ambiti definiti in relazione alla tipologia, rilevanza e integrità dei 

valori paesaggistici;  
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• Prescrizioni ed indirizzi per la tutela, il recupero, la riqualificazione e la valorizzazione 

dei medesimi valori paesaggistici;  

• L’individuazione di linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i diversi livelli 

di valore riconosciuti. 

Il Piano Paesaggistico definisce per ciascun ambito locale, successivamente denominato 

Paesaggio Locale, e nell'ambito della propria competenza di tutela paesaggistica, 

specifiche prescrizioni e previsioni coerenti con gli obiettivi di cui alle Linee Guida. 

I Paesaggi Locali costituiscono, quindi, ambiti paesaggisticamente identitari nei quali fattori 

ecologici e culturali interagiscono per la definizione di specificità, valori, emergenze. 

Il Piano Paesaggistico suddivide il territorio dell’Ambito 3 ricadente nella provincia 

Trapani in Paesaggi Locali, individuati, così come previsto dal comma 2 dell’art. 135 del 

Codice, sulla base delle caratteristiche naturali e culturali del paesaggio. I Paesaggi Locali 

costituiscono il riferimento per gli indirizzi programmatici e le direttive la cui efficacia è 

disciplinata dall’art. 6 delle presenti Norme di Attuazione. 

I Paesaggi Locali (PL) individuati sono 19; quello in cui ricade l’area di intervento è il 

Paesaggio Locale 18 – Fiume Freddo. 

Norme per componenti del paesaggio 

Le norme per componenti trovano applicazione, qualora non siano introdotte prescrizioni 

più restrittive nelle norme per Paesaggi Locali.  Di seguito si riporta lo stralcio della 

cartografia inerente le componenti del paesaggio dell’Ambito 3 del Piano Paesistico, con 

l’inserimento del progetto in esame (si noti come l’unica parte del progetto che ricade 

all’interno della cartografia è la stazione rete-utente, inistente sul territoio della provincia 

di Trapani). 
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Figura 12 – Estratto Carta delle componenti del Paesaggio [Fonte: Regione Sicilia – PTPP] 

Norme per paesaggi locali 

Il Piano Paesaggistico considera: 

• le componenti strutturanti del paesaggio di cui agli articoli precedenti, 

che attengono essenzialmente ai contenuti della geomorfologia del 

territorio, ai suoi aspetti dal punto di vista biotico, nonché alla forma e 

alla tipologia dell’insediamento, e le cui qualità e relazioni possono 

definire aspetti configuranti specificamente un determinato territorio; 

• le componenti qualificanti, derivanti dalla presenza e dalla rilevanza dei 

beni culturali e ambientali di cui agli articoli precedenti; 

Vengono inoltre definite: 

o le aree in cui opere ed interventi di trasformazione del territorio sono 

consentite sulla base della verifica del rispetto delle prescrizioni, delle 

misure e dei criteri di gestione stabiliti dal Piano Paesaggistico ai sensi 

dell’art.143, comma 1 lett. e), f), g) e h) del Codice; 

o le aree in cui il Piano paesaggistico definisce anche specifiche previsioni 

vincolanti da introdurre negli strumenti urbanistici, in sede di 

conformazione ed adeguamento ivi comprese la disciplina delle varianti 

urbanistiche, ai sensi dell’art.145 del Codice. 
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Le aree di cui al punto 2) comprendono: 

- i Beni Paesaggistici di cui all’art.134, lett. a) e b), del Codice; 

- i Beni Paesaggistici individuati ai sensi dell’art. 134, lettera c), del Codice, 

caratterizzati da aree o immobili non ancora oggetto di tutela e di cui è necessario 

assicurare in sede di piano un’appropriata considerazione ai diversi livelli di 

pianificazione e gestione del territorio. 

Tali aree vengono articolate secondo tre distinti regimi normativi: 

- aree con livello di tutela 1; 

- aree con livello di tutela 2; 

- aree con livello di tutela 3. 

Di seguito si riporta lo stralcio della carta dei “Regimi normativi dell’Ambito 3 del Piano 

Paesistico Regionale” (cfr. Tav. Regimi normativi). 

 

Figura 13– Estratto Carta dei regimi normativi P.T.P.P.  

[Fonte: Regione Sicilia – PTPP] 

Il sito della stazione rete-utente risulta posto in vicinanza di un’area con livello di tutela 1, le 

quali sono definite come aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al 

riconosciuto valore della configurazione geomorfologica: in tali aree la tutela si attua 

attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. I provvedimenti di 

autorizzazione e/o concessione recepiscono le norme e le eventuali prescrizioni e/o 
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condizioni di cui al presente Titolo III con le previsioni e le limitazioni di cui alla normativa 

dei singoli Paesaggi Locali. 

3.1.3 Pianificazione comunale 

3.1.3.1 Piano Regolatore Generale 

Nel Comune di Gibellina (TP) non è previsto un Piano Regolatore Generale e lo strumento 

urbanistico vigente è il piano comprensoriale n° 4 approvato con D.P.R.S. n. 6/A del 13 

gennaio 1973. 

Il Piano Regolatore Generale (P.R.G.) vigente nel Comune di Monreale è stato adottato con 

le Deliberazioni Consiliari del 07/07/1977 N°189 e del 18/05/1978 N°149, con le modifiche, 

prescrizioni e stralci di cui al Decreto dell’Assessorato Regionale al Territorio ed Ambiente 

del 09/08/1980 N°213.   

Il Piano Regolatore Generale (P.R.G.) vigente nel Comune di Camporeale è stato adottato 

con le Deliberazioni Consiliari del 20/02/2001 N°3 e del 02/10/2001 N°52, con le modifiche, 

prescrizioni e stralci di cui al Decreto dell’Assessorato Regionale al Territorio ed Ambiente 

del 16/09/2005 N°39.   

Le aree utilizzate per la realizzazione dell’impianto, nei territori di Monreale (PA) e 

Camporeale (PA) nelle Contrade Parino, Pitarre, Montagnola, Macellarotto, Borragine 

ricadono all’interno della zona territoriale omogenea E – Destinata agli usi agricoli. 

Alcune aree d’impianto sono interessate in parte da un vincolo idrogeologico ai sensi della 

Legge R.D. n. 3267/1923, dunque sarà rispettato il limite della fascia di rispetto dei fiumi, 

torrenti e corsi d’acqua di 150 m dalle sponde come indicato dal D. Lgs 42/2004 Codice dei 

beni culturali e ss.mm.ii - art.142 comma 1, lett.c - Aree Tutelate per Legge, , riportati su 

portale regionale http://www.sitr.regione.sicilia.it/geoportale/. Maggiori dettagli sulla 

disposizione degli aerogeneratori e la presenza dei vincoli o fasce di rispetto si possono 

verificare sulle tavole vincolistiche, inerenti all’impianto e al cavidotto di collegamento tra 

la stazione rete-utente e i siti d’impianto. 

 
 
 

  

http://www.sitr.regione.sicilia.it/geoportale/
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4 CONCLUSIONI 

La presente relazione è stata redatta allo scopo di verificare la conformità paesaggistica del 

progetto in esame; la valutazione degli impatti e della compatibilità paesaggistica è stata 

preceduta da una descrizione del progetto e dall’analisi dello stato attuale, in linea con 

quanto indicato dalla documentazione tecnico-normativa di riferimento.  

È stata valutata mediante una “analisi multicriteria” la significatività degli impatti generati 

sui quali sono state definite le misure di mitigazione più opportune. 

In seguito alla valutazione degli impatti precedentemente descritti, si può ritenere che 

l'insediamento paesaggistico dell'impianto proposto risulta compatibile con il contesto 

attuale di riferimento e l’impatto generato sulla componente ambientale in oggetto è da 

ritenersi non rilevante. Visto inoltre il quadro di riferimento legislativo e programmatico, il 

progetto risulta compatibile rispetto alle previsioni delle pianificazioni territoriali e di 

settore regionali, provinciali e comunali. 
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